DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 luglio 2011, n. 171

Regol amento di attuazione in materia di risoluzione del rapporto di
| avoro dei di pendenti delle anm nistrazioni pubbliche dello Stato e
degli enti pubblici nazionali in caso di permanente inidoneita

psicofisica, a norma dell'articolo 55-octies del decreto |legislativo
30 marzo 2001, n. 165. (11@1212)

(GU n. 245 del 20-10-2011)
Entrata in vigore del provvedimento: 21/10/2011

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |"articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto |'articolo 17, comma 1, lettera b), della |egge 23 agosto
1988, n. 400, recante disciplina dell"attivita" di Governo e
ordi namento dell a Presidenza del Consiglio dei Mnistri

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi ficazioni, recante norne sull'ordinamento del | avoro alle
di pendenze delle ammnistrazioni pubbliche e, in parti col are,
|"articolo 55-octies, inserito dall"articolo 69 del decreto

| egi slativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante attuazione della |egge 4
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimzzazione della produttivita
del lavoro pubblico e di efficienza delle pubbliche anm ni strazioni

Vista la legge 10 gennaio 1957, n. 3, recante disposizioni
concernenti lo statuto degli inpiegati «civili dello Stato, e
successi ve nodificazioni

Vista la | egge 20 maggi o 1970, n. 300, recante norne sulla tutela
della liberta' e dignita dei lavoratori, della liberta' sindacale e

dell"attivita' sindacale nei luoghi di lavoro e norne  su
col | ocanent o;
Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto

al lavoro dei disabili;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461, recante regolanento di senplificazione dei procedinenti per

il riconoscimento dell'infermta da causa di servizio, per la
concessione della pensione privilegiata ordinaria e del | ' equo
i ndenni zzo, nonche' per il funzionanento e |a conposizione de

comtato per le pensioni privilegiate ordinarie;
Vista la |l egge 12 giugno 1984, n. 222, recante revisione della
disciplina della invalidita pensionabile;

Visto il decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante codice
in mteria di trattamento di dati personali;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
nodi fi cazi oni recante codi ce dell' Ami ni strazi one digitale;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante norme in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
| avor o;

Visto |'articolo 20 decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 3 agosto 2009, n. 102,
recante norne in materia di provvedinenti anti crisi, nonche' proroga
dei term ni e della partecipazione italiana a n ssi on
i nternazionali;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 7 aprile 2011

Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati
personal i, espresso il 19 naggi o 2011

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 9 giugno 2011

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella

riunione del 7 luglio 2011

Sulla proposta del Mnistro per la pubblica anmnistrazione e
I "innovazi one, di concerto con il Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali




Emana
il seguente regol anento

Art. 1

Qggetto e destinatari

1. Il presente regolanmento disciplina |la procedura, gli effetti ed
il trattamento giuridico ed economico relativi all'accertamento della
permanente inidoneita' psicofisica dei di pendenti, anche con
qualifica dirigenziale, delle anm nistrazioni dello Stato, anche ad
ordi nanent o autonono, degli enti pubblici non econonmici, degli enti
di ricerca e delle universita', delle Agenzie di <cui al decreto

| egislativo 30 luglio 1999, n. 300, ai sensi dell'articolo b55-octies
del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165.

2. Per il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 rimane ferma la disciplina prevista dai rispettivi
ordi nanenti .

Art. 2
I ni doneita' psicofisica

1. A° fini del presente decreto, si intende per inidoneita
psi cofisica permanente assoluta o relativa quanto contenuto nelle
lettere a) o b):

a) inidoneita' psicofisica permanente assoluta o stato di col ui
che a causa di infermita' o difetto fisico o nmentale si trov
nell'assoluta e permanente inpossibilita’ di svolgere qualsias
attivita' lavorativa;

b) inidoneita' psicofisica permanente relativa, o stato di colu
che a causa di infermita' o difetto fisico o nmentale si trov
nell'inpossibilita permanente allo svolginmento di alcune o di tutte
I e mansioni dell'area, categoria o qualifica di inquadranento.

Art. 3
Presupposti ed iniziativa per |'avvio della procedura
di verifica dell'idoneita' al servizio
1. L'iniziativa per |'avvio della procedura per |'accertanento
del I "inidoneita" psicofisica permanente spetta all'Amministrazione d

appartenenza del dipendente, ovvero al dipendente interessato. Se i
di pendente presta servizio in un' anm nistrazione diversa rispetto a
quel l a di appartenenza, |a procedura e' attivata dall'anm nistrazi one

di appartenenza su segnal azione di quella presso cui il dipendente
presta servizio. La segnal azi one avviene nel rispetto dei principi di
pertinenza, non eccedenza e indispensabilita dei dati trattati, di

cui agli articoli 11, comma 1, lettera d), e 22, conma 3, del decreto
| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di protezione
dei dati personali.

2. Il dipendente puo' presentare istanza per |'avvio della
procedura all'am nistrazi one di appartenenza in qualsiasi nonento
successi vo al superanento del periodo di prova.

3. La pubblica anmmnistrazione avvia la procedura per
| "accertamento dell'inidoneita" psicofisica del di pendent e, in
qual si asi noment o successivo al superanento del periodo di prova, ne
seguenti casi




a) assenza del dipendente per nalattia, superato il prino periodo
di conservazione del posto previsto nei contratti collettivi di
riferinmento;

b) disturbi del conportamento gravi, evidenti e ripetuti, che
fanno fondatanente presunere |'esistenza dell'inidoneita psichica
permanente assoluta o relativa al servizio;

c) condizioni fisiche che facciano presunere |'inidoneita' fisica

permanente assoluta o relativa al servizio.

Art. 4
O gani di accertanmento nedico

1. L'accertanento dell'inidoneita' psicofisica e effettuato dagl
organi nedici conpetenti in base agli articoli 6, 9 e 15 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 461 del 2001

2. di organi nedici possono avval ersi per specifici accertanmenti
analisi o esam del Servizio sanitario nazionale.

Art. 5
Procedura per la verifica dell'idoneita' al servizio

1. Nell'ipotesi prevista dall'articolo 3, comma 3, lettera a), de
presente decreto, |'anmmnistrazione, prinma di concedere |'eventuale
ulteriore periodo di assenza per nmlattia, dandone preventiva
comuni cazione all'interessato, procede all'accertanento delle
condi zioni di salute dello stesso, per il tramte dell'organo nedico
conpetente, al fine di stabilire |la sussistenza di eventuali cause d
permanente inidoneita' psicofisica assoluta o relativa. Fer ma
restando |la possibilita' di risoluzione del rapporto di lavoro in
caso di superanento del periodo di conporto previsto dai contratti
collettivi di riferinento, |'ammnistrazione procede ai sens
dell"articolo 8 se in seguito all'accertanento nedico  energe
un'inidoneita' permanente psicofisica assol uta.

2. Nei casi di cui all'articolo 3, comm 3, lettera b) e c),
| " ammi ni strazi one puo' chiedere che il dipendente sia sottoposto a
visita da parte dell'organo nedico conpetente, al fine di verificare
|"eventual e inidoneita' relativa o assoluta, dandone inmediata e
cont estual e conuni cazi one al di pendente interessato.

3. Se dall'accertanento nedico risulta |'inidoneita' psicofisica
assoluta o relativa alla nansione |'anmnistrazione adotta i
provvedi menti di cui all'articolo 7.

4. Nel <caso di accertata inidoneita' permanente  assol ut a,

| " ammi ni strazi one procede ai sensi dell'articolo 8.

5. Le conunicazioni tra uffici previste dal presente regolanento
sono effettuate ordinarianente per via telematica, in conformta a
quanto previsto nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e

successi ve nodi fi cazi oni, recante  Codice dell"' Anmi ni strazione
digitale e nel rispetto della disciplina normativa di cui al decreto
| egislativo n. 196 del 2003, in nateria di trattamento di dati
personali. Il dipendente puo' chiedere in qualunque stato de
procedi nento che gli atti gli vengano conunicati in via telenatica,
dando preventiva comunicazione dei dati necessari. In caso di
trasm ssione di documenti in fornma cartacea, |a docunentazione
concernente dati relativi alle condizioni di salute dell'interessato
e inserita in plico chiuso, da allegarsi alla nota di trasm ssione.

6. Rimane salva la vigente disciplina in materia di ricorsi in sede
amm ni strativa e giurisdizionale.




Art. 6
M sure cautel ari

1. L' ammini strazione puo' disporre |la sospensione cautelare da
servi zi o del dipendente nelle seguenti i potesi

a) in presenza di evi denti conportanenti che fanno
ragi onevol mrente presunere |'esistenza dell'inidoneita' psi chi ca,
quando gli stessi generano pericolo per la sicurezza o per
["incolumta' del dipendente interessato, degli altri dipendenti o

del | 'utenza, prima che sia sottoposto alla visita di idoneita';

b) in presenza di condizioni fisiche che facciano presunere
["inidoneita' fisica permanente assoluta o relativa al servizio,
quando le stesse generano pericolo per la sicurezza o0 per
["incolumta' del dipendente interessato, degli altri dipendenti o
del | ' utenza, prima che sia sottoposto alla visita di idoneita';

c) in caso di mancata presentazione del dipendente alla visita di

idoneita', in assenza di giustificato notivo

2. Nell'"ipotesi di cui alle lettere a) e b) |'anmm nistrazione puo
di sporre | a sospensi one cautel are del dipendente sino alla data della
visita e avvia senza indugio la procedura per | " accertanment o
del I "inidoneita' psicofisica del dipendente.

3. Nell'"ipotesi di cui alla lettera c¢), |'anmmnistrazione puo

di sporre |a sospensione cautelare e provvede per un nuovo
accertanento. In caso di rifiuto ingiustificato di sottoporsi alla
visita reiterato per due volte, a seguito del procedimento di cu
all"articolo 55-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001

| " ammi ni strazi one puo' risolvere il rapporto di |avoro con preavviso.

4. Salvo situazioni di urgenza da notivare esplicitanente, Ila
sospensi one e' preceduta da conuni cazione all'interessato, che, entro
i successivi 5 giorni puo' presentare nenorie e docunenti che
| "amrinistrazione ha |'obbligo di valutare. La sospensione e
di sposta con atto notivato e conunicata all'interessato.

5. L'efficacia della sospensione —cessa inmmediatanente ove,
all'esito dell'accertanmento nedico, non sia riscontrata alcuna
i nidoneita' psicofisica in grado di costituire pericol o per
["incolumta' del dipendente interessato, degli altri dipendenti o

del | ' ut enza.

6. In ogni caso |a sospensione cautelare dal servizio ha una durata
nmassi ma conpl essiva di 180 giorni, salvo rinnovo o0 proroga, in
presenza di giustificati notivi.

7. Al dipendente sospeso in via cautelare dal servizio ai sensi de
coma 1, lettere a) e b), e corrisposta un'indennita" pari a
trattanento retributivo spettante in caso di assenza per nalattia in
base alla legge e ai contratti collettivi. A dipendente sospeso in
via cautelare dal servizio ai sensi del coma 1, lettera c¢), e
corrisposta un'indennita' pari al trattamento previsto dai CCNL in
caso di sospensione cautelare in corso di procedinento penale. 11
periodo di sospensione €' valutabile ai fini dell'anzianita" di

servizio. Nel caso in cui |'accertanento medico si concluda con un
giudizio di piena idoneita', | " amm ni strazi one provvede alla
corresponsi one dell e somme decurtate ai sensi del prinmo periodo de
presente coma, al ricorrere dell'ipotesi di cui al comma 1, lettere
a) e b).
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Art. 7
Trattanmento giuridico ed economni co

1. Nel caso di inidoneita" permanente relativa allo svolginmento
delle mansioni del profilo professionale di appartenenza de
di pendente, |'anmm ni strazione pone in atto ogni tentativo di recupero
al servizio nelle strutture organizzative di settore, anche in
nmansi oni equivalenti o di altro profilo professionale riferito alla
posi zi one di inquadranmento, val utando |'adeguatezza dell'assegnazi one
in riferimento all'esito dell'accertanento nmedico e ai titol
possedut i ed assi curando event ual nent e un per cor so di
riqualificazione

2. Nel caso di inidoneita' a svolgere nansioni proprie del profilo
di inquadramento o nmansioni equivalenti, |'anmmnistrazione puo
adibire il lavoratore a nmansioni proprie di altro profilo
appartenente a diversa area professionale o eventual nente a nansion
inferiori, se giustificate e coerenti con |'esito dell'accertanento
nedico e con i titoli posseduti, con conseguente inquadranento
nell'area contrattuale di riferinento ed assicurando eventual nente un
percorso di riqualificazione

3. Se non sono disponibili nella dotazione organica posti
corrispondenti ad un profilo di professionalita’ adeguata in base
alle risultanze dell'accertamento nedico, |'anm nistrazione colloca
il dipendente in soprannunero, rendendo indisponibili, sino a

successi vo riassorbimento, un nunero di posti equivalente dal punto
di vista finanziario.

4. Se il dipendente e adibito a mansioni inferiori, il medesin ha
diritto alla conservazione del trattamento economico fisso e
continuativo corrispondente all'area ed alla fascia economica di
proveni enza nediante |a corresponsione di un assegno ad personam
ri assorbi bile con ogni successivo mglioramento econom co.

5. Se |'inidoneita' psicofisica relativa riguarda personale con
incarico di funzione dirigenziale, | ' ammi ni strazi one, previ o
contradditorio con |'interessato, revoca |l'incarico in essere e, in

base alle risultanze dell'accertanento dell'organo nedi co conpetente
puo' :
a) conferire un incarico dirigenziale, tra quelli disponibili,
diverso e conpatibile con |"esito dell'accertanmento medi co,
assi curando eventual nente un adeguato percorso di formazione; a ta
fine |"amm nistrazione progranma il conferinento degli incarich
dirigenziali, tenendo anche conto delle procedure di verifica di
idoneita' in corso

b) nel caso di i ndi sponibilita' di post i di funzi one
dirigenziale, il dirigente con inidoneita" permanente relativa e
collocato a di sposizione dei ruoli di cui all'articolo 23 del decreto
| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, senza
i ncari co.

6. Nel caso di conferinento a dirigente di incarico di valore
econom co inferiore, questi conserva il trattanento economico fisso e
continuativo corrispondente all'incarico di provenienza sino alla
prevista scadenza nmediante la corresponsione di un assegno ad
personam ri assorbibile con ogni successivo mglioranmento econom co.

7. Se |l'inidoneita' psicofisica relativa riguarda un di pendente con
incarico dirigenziale ai sensi dell'articolo 19, coma 6, del decreto
| egislativo n. 165 del 2001 e |'inidoneita" risulta inconpatibile con
lo svolginmento dell'incarico stesso, [ Ammi ni strazi one, previa
revoca, dispone la restituzione al profilo prof essionale di
i nquadramento, ovvero il rientro presso |e ammnistrazioni di
appartenenza nella posizione |avorativa precedentenente ricoperta.

8. In ogni caso, se il congel anento dei posti di cui al comma 3 non

e

possibile a causa di carenza di disponibilita" in organico,




| " ammi ni strazi one avvi a una procedura di consultazione di nobilita',
anche tenporanea, presso |l e amm nistrazioni aventi sede nell'anbito
territoriale della provincia ai fini della ricollocazione de

di pendente interessato. All'esito della procedura di consultazione,
da concludersi entro 90 giorni dall'avvio, se non eIrer gono
di sponibilita', si applica l'articolo 33 del decreto legislativo n

165 del 2001.

9. Resta salva per il personale docente del conparto scuola e delle
istituzioni di alta cultura la normativa di cui all'articolo 3, conma
127, della | egge 24 di cenbre 2007, n. 244,

10. Per la deternminazione dei «criteri di ricollocazione de
di pendente ai sensi dei commi 2 e 5 |'anministrazione segue |a
procedura di informazi one sindacal e.

Art. 8
Ri sol uzi one per inidoneita' pernmanente

1. Nel <caso di accertata permanente inidoneita' psi cofisica
assoluta al servizio del dipendente di cui all'articolo 1 comm 1,
| " ammini strazi one previa conunicazione all'interessato entro 30
giorni dal ricevimento del verbale di accertanmento nedico, risolve i
rapporto di lavoro e corrisponde, se dovuta |I' indennita' sostitutiva
del preavviso

Art. 9
Di sposi zi oni fi nal

1. Le disposizioni oggetto del presente decreto di attuazione
dell"articolo 55-octies, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, si applicano in via autonmatica, ai sensi dell'articolo 2, comm
3-bis, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001

2. Resta ferma la disciplina vigente in nmateria di trattanent
pensionistici per inabilita', ivi conpresa quella recata dalla |Iegge
8 agosto 1995, n. 335 e dal decreto del Presidente della Repubblica
29 di cenbre 1973, n. 1092.

3. Rimane salvo quanto previsto dal decreto del Presidente della

Repubblica n. 461 del 2001 e successive nodificazioni, nonche' da
decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 del 1965 e de
decreto legislativo n. 38 del 2000 in nmateria di infortuni su
lavoro. Rinmane ferno, altresi', quanto disposto dal decreto

| egislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela e sicurezza
nei luoghi di l|avoro.

4., Resta salva la disciplina di maggior favore per le situazioni in
cui sia accertato lo stato di tossicodipendenza e di alcolisnp
croni co, nonche' di gravi patologie in stato ternminale de
di pendent e.

5. Resta salva la disciplina di naggior favore della legge n. 68
del 1999 per i lavoratori che, non essendo disabili al nonmento
del | ' assunzi one, abbiano acquisito per infortunio sul lavoro o
nal attia professionale eventuali disabilita'.




Art. 10
C ausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o0
nmaggi ori oneri a carico della finanza pubbli ca.

2. Le amministrazioni pubbliche conpetenti provvedono  agl
adenpi menti previsti dal presente decreto con le risorse unane,
strumentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

Art. 11

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 27 luglio 2011

NAPCL| TANO

Berl usconi, Presidente del Consiglio dei
Mnistri

Brunetta, Mnistro per la pubblica
ammi ni strazi one e |'innovazi one
Sacconi, Mnistro del lavoro e delle

politiche social

Visto, il Guardasigilli: Palnma

Regi strato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2011

M nisteri istituzionali, registro n. 19, foglio n. 68
qena1t 10
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